ﬁ.z‘o’ D Bt PE R EEE ToA

cento Novelle (( che per la Lingua,y e per alire Vinth dello. Stile fono
i preziofo. erario dell Idioma .noftro', ma per la materia fono altrettan-
1o biafimevoli , e vergdgnofe ) truovafi un gran pumero. di. voci (4,
e locuzioni , che fenza tumore di farfi: beffare , niuno: a’ noftri giorni ofe-
rebbe adoperare' ne fuoi ragionamenti , o fcritei . Ed & ben da offervarfi
che quefte Novelle fembrano compofte dal Boccaccio non: attempato, ma
giovane ; perciocche il Petrarca in una piftola;, chiegli ferive al medefi-
mo. Boccaccio, € chie:da me fi & vedata in iftampa non folo , ma ancor
MS.-in un Codice -antico dell’ Ambrofiana ,- dice d’ aver letto quel libro,
e va feufando la_poca- onefta del novellar: Boccaccevole coll eta giovanile,
in cui era I Autore', quando Ie fcrifle, Deleflarus fumy.ecco le parole del
Petrarca , in ipfo rranfirn ; © fi quid lafoivie liberiovis pccurreres o excufg-
bar' wras twa runc quuis id, feviberes. Ma dal Boccaccio fteffo, miglior te-
fimonio ; pofiamo raccogliere ,. che tal nonsfufle I etd fua. Nella Fiam-
‘metta_poi , nel Filocolo, nel Corbacel nell ‘Ameto; nell’ Urbano,
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nel Filoftrato , mella Teleide , nel Ninfal (4) Ficfolano, e in ‘altre’ Ope-
re Italiane ;  alcuna delle quali fin compofta dal Boccaccio pili avanzato
nell ety e confumatoinello ftudio defla” Lingnay egli appare talvolta un
Maeftro tanto infelice dell’ Ttalico patlare’, . che gli ftefli compilatort del
Vocabolatio della: Crufca fi fanno fctupolo di citarne , ‘e adoperarne T au-
‘torith, confeflando talmente difettofi que’ Libri nelle voci,, nella tela delle
parole., e nel mumero , che purgara-orocchia non li pud foffrire .

_ Gid pofto , chi  mai ragionevolmente, fi perfuaderay, che I Iraliano
Idioma fofle pervenuto in. que’ tempi -al .pit alto grado della fua perfe-
-ziene , quando fra coloro,, che allor I'afaronoi, 0 niuno; o quafi niuno
£i moftra, che fia fenza macchie, anzi ( per dir meglio ) che non ab-
<bia moltiflime :macchie ( che fali almen farebbono chiamate ne’ Libri d¢
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co%‘h'ere , che il Boceaceio , che feriffe quella * Gelebrata :Qpera in”(Fiorentino , , come
eglt fi- protefla , non intele nel fecondo fignificato;. perchd - avrebbe detto , fe gli- man
do 5 0 gl mandd ; ma femplicemente nel-primo 5 ciod ; e.sd gli mands dicendo 5 ¢
cosy', B bene male a propofito. accentato-il: §2 a carte 54! delle Annotazioni «del me-
defimo Taffoni 5 ‘nel paflo- &' una Novella dii Franco Sacchetti : . e fe mai 5@ fece un di-
lnvioy daquefla wolta”in s fe ne: fece quattro. Si fecey ciod fatbum fuit e

el 'Trﬂ'v,qz un gtan numero di voci-y e di. locuzions - che. fenza  timove di farfi
beffare 5 ninnocd noftvi giovni ec..) Pid i tutti gl fudy vale il giudizia-, -¢ 2| difcerns
imento . Che molte di quelle uss. il Boccaccio 5 adattandofi -a i ‘modi 5 e alle voci d€
paclidi «coloro , de' quali ragiona nelle Novelle . Cosi contraffy il ‘Siciliano ; -l Vene-
Ziano . e fimili . Quando dice’ d¢’ Borgognoni , ufa la parola Riptofo , antica Franze-
fe 5 © va difcorrendo. ; che quefta. materia farcbbe  da lango trattaco . - In- olre I ulo
«del. Popol Fiorentino .d" allora” ha- patite - mutazione in alcune parri , ficcome. chi & né-
to -qul, 0 dimorate , - pud agevolmente comprendere . Gli antichi- diceano - Contaftare
*( Latino, Goneflari’,» Franzefe Conrefler )< Noi "oggi.a dilo ci faremmo burlare., € fi
e, che e Tambis O Comfine - © 0 © o
. (b), LiNinfal Fiefolano’ fu compofto da gioyane ; né ha  che- fire con gli’ altri
due: Poemi’ . Tefeide 5 ¢ Filoftraro., 1) _Cgrbabciogger ,puz'ité e pgxl?egraj.ia sk '!]%"Ur a-
#i0 antotd ,- non ‘ha che fare coll' Amereo = e il Filocoloy ¢ la Figmmetra . fono- dell
Ameito migliari . 11 Salviati-ne ha dato ottimo giudizio di tucti 5 € a lai mi rimetto.



